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Protesta nella federazione di Roma, in via del Corso 
Striscioni con la scritta «Piazza Mani Pulite» 
ribellione contro la mancanza di libertà e di democrazia 
«Sono strumentalizzati», «Macché, non ne possiamo più» 

I giovani socialisti occupano 
E il Psi chiama la polizia 
Lunedì s c a trenta giovani hanno occupato la fede­
razione romana del Psi e ieri sono stati sgomberati 
dalla polizia «Vogliamo cambiare questo partito 
hanno spiegato II grupppo ha costituito un comita­
to per la nfondazione del Psi Polemiche sullo sgom­
bero e sulla «paternità» della protesta «Li ha pilotati 
la sinistra psi» dice qualcuno Ma loro replicano 
«Abbiamo fatto tutto da soli 

CLAUDIA ARLETTI 

M I ROMA Ed e arrivata la pò 
li/ia Sono finite cosi - con la 
Digos che minacciava di por 
t irsi in questura tutti quanti -
ie diciannove ore terribili e 
convulse del Psi romano Cosa 
e accaduto7 Trenta quaranta 
giovani socialisti 1 altra notte 
hanno occupalo la lederazio 
ne del partito «Psi libero» ave 
vano scritto su un manifesto 
prima di cacciar via impiegati 
e funzionari 

I avventura è cominciata lu 
nedl intorno alle 9 di sera Un 

gruppo di ragazzi con cartelli 
e striscioni ha varcato il porto 
ne del civico 262 in via del 
Corso a duecento metri dalla 
direzione 

Si stava svolgendo una nu 
mone tra Psi e Pds (ali ordine 
del giorno la crisi in Provm 
eia) ma I arrivo dei «ribelli» ha 
scombussolato tutti 1 pidiessi 
ni se ne sono andati I sociali 
sii' Per prima cosa hanno 
staccato i telefoni e i fax Poi e 
cominciato il braccio di ferro 

«Andate a casa» «Nemmeno 
morti andate via voi» Minacce 
di arresti e ntorsioni «finirete 
espulsi» La discussione e an 
data avanti cosi fino ali alba I 
«vecchi» infine hanno deciso 
di abbandonare il campo F i 
«giovani» si sono sistemati 

f-umo nell aria e ragazzi in 
blue |eans per k stanze Alle 9 
di ieri mattina 11 federazione 
del patito socialista scmbriva 
I università nei giorni delle oc 
cupa/ioni Solo < he ovunque 
circolavano gli adesivi del Mo 
vimi nto giovani socialisti Nel 
I ufficio pai grande due stri 
scioni ippesi al muro chiariva 
no le rtgioni della pro'ista 
«Piazza Mani Pilliti» e crascrit 
to e «Psi libero» 

Libero da che ' «Da una clas 
se dirigente che finge di volersi 
rinnov ire e in questa sua fin 
•.ione non vuole nemmeno 
ascoltare cosa ha da dire la ba 
se» ha spiegato Antonio Acco 
gli 21 anni studente di Lettere, 
uno dei «le ider»delh rivolti 

«Bravi siamo solidali con 
voi» hanno subito risposto 
vii fax i giovani socialisti bolo 
gnesi che una settimana fi 
avevano inscenato un inilogi 
protesta 

Alle 11 0 trrtvati la polizia 
C era anche 11 Digos ( ome 
mai ' «Colp 1 di un i telefonata 
anonima» è stato detto Non si 
parlavi ancori di sgombero 
perù E cosi i giovani socialisti 
h inno contimi ito a dar retta u 
giornalisti Pxco I uca Sona 
glia IZ anni «Negli ultimi dut 
inni mai uni volta che ìbbi i 
trovato aperta la sezione Ma 
che partito è qtie to'» Anco 
ra «In quattro anni nemmeno 
una manifestazione di piazza 
Nemmeno p< r il centenario 
del partito Va bene che con 
turiti questi dirigenti non 
e entrano niente però » V 
Piergiorgio Crosti « 11 vuoi iscn 
vere al Psi' Non puoi perche 
potresti rompere gli equilibri» 

Il Psi roni ino è stato coni 

nussamto due anni fa per vo 
lere di Bettino Craxi Si aspetta 
il prossimo congresso (si terrà 
a gt nnaio) Nel frattempo pc 
rò sono decaduti anche i 
commissari Manca ufficiai 
mente un timoniere il partito 
va avanti per conto suo «Co 
mand ino sempre gì stessi» di 
cono i giovani soculisti Chi' 
«Il senatore Gennaro Acquavi 
va per esemplo» A mezzo 
giorno in punto lo sgombero I 
poliziotti hanno f itto irruzione 
nella federazione ne sono 
usciti un minuto dopo trisci 
nando di peso I rivoltosi Nes 
sun incidente Gli uffici co 
munque sono rimasti vuoti 
per poco Si è scoperto infatti 
che I ordine di sgombe ro non 
era stato formalizzato cosi tut 
ti sono rientriti Ire ore ancora 
di occupazione poi di nuovo 
era nell aria lo sgomlx ro Alle 
13 e stata decisa 11 smobilita 
zione «Però ci riproveremo 
presto» 

Subito dopo sono comin 
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L occupazione della federazione romana del Psi 

ciate le polemiche chi ha fatto 
inlervei ire la polizia' Non ha 
dubbi Sergio I ìlamo presi 
dente nazionale del Movimen 
to giovanile «l.a decisione in 
tollerabile è stata pres < da Ac 
ciuavnva» cioè dalla direzioni 
Il senatore replica «lo non so 
no piu il commissario della fé 
denzione rorn ma perche 
chiedete ime'» Poi inserita 
dalla federazione e irnvat i 
una mezza ammissione «Li ri 
( hiesta di collaborazione della 

polizia si è resa noce ssan ì »E 
adesso parte del partito accu 
s i i leader della sinistra «Quei 
ragazzi sono fomentati da Pa 
ns Dell Unto che ha organiz 
z ito tutto dice «Lillo» Delfino 
ex e onimissano rom ino brac 
ciò destro di Acquaviva F un ì 
censurj arriva dal segretario 
nazionale dei giovini sociali 
sti I uca Josi Ma Gianfranco 
Redivid vicino i Dell Unto 
protesti teìnlro la decisione» 
del pulito di e hi ìmare la poli 
zia 

Martelli all'Indipendente 
«Non sarò il Martinazzoli 
del partito socialista» 
Riforme, no a «papocchi» 
• • ROMA «U etichette di 
partito sono tutte scadute 
compresa quella del Psi men 
tre la parola sinistra non può 
scadere e significa progresso 
cultura popolo ragione» Lo 
afferma Claudio Martelli in una 
intervista che sarà pubblicata 
oggi da I indipendente «Ce 
un rischio - dice quindi Marie! 
li sul suo possibile futuro di se 
gretano del dopo Craxi - di 
ventare il Martina/zoli del Psi 
il segretario del rinnovamento 
legittimato da coloro che do 
vrebbe rinnovare e cioè sosti 
tuire lemo che oggi non sia 
più possibile quel che nuscl a 
Craxi 16 anni fa prendere le 
redini di un partilo alle corde e 
trasformarlo da cima a fondo» 

Neil intervisti il ministro del 
11 giustizia si difende dalle ac 
cuse ricevute per la sua posi 
zione in tema di riforme e nba 
disce la sua posizione «Non 
ho firmato i referendum - af 
ferma a chi lo ha considerato 
referendario dell ultima ori -
ma credo che i diritti dei citta 
dini vadano presi sul seno f-e 
ci cosi anche al tempo sul nu 
clcrire non firmai ma difesi il 
buon diritto dei referendari di 
ottenere a risposta popolare» 
«Lesilo del referendum unse 
nato eletto con uninominale 
maggioritario per tre quarti 
non e una soluzione perfetta -
afferma Martelli - mi e sempre 
me glio che confermare la prò 
porzionale al primo turno e 
dare premi di maggioranzi al 

le coalizioni dei partiti vincer ti 
al secondo Sarebbe un com 
promesso ancora ragionevole 
un sistema a due turni purché 
uninominale e maggionlan ) 
ma neppure questo ha dint o 
di cittadinanza alla Bicameri 
le Perciò meglio il referen 
dum Vedremo che faranro 
tutti quelli che hanno firmato e 
ora dicano di averlo fatto per 
sollecitare il parlamento eie»? 
anche se stessi a riformare sii 
seno le leggi elettorali» Sul s t o 
rapporto con Mano Segni Mar 
telli dice inoltre che adesso è1 

presto per fare progetti «Se S 
gni e io possiamo stare dalla 
stessa parte - dice Martelli -
non solo sulla battaglia per a 
nforma elettorale lo vedremo 
quando si dovrà decidere» qu i 
le polii ca economica dei di 
ritti quale equilibno dei potè ri 
moderni dalla finanza ali mfor 
mazione e le istituzioni pubbli 
che» 

'manto dalla posizione eli 
Martelli sulle riforme si distin 
gue nettamente Valdo Spir i 
sot osegretano agli esteri e u ro 
dei possibili candidati alla s>» 
gretena del dopo Craxi Spm 
dice che bisogna avere fiduc ì 
nei lavori della Bicamerale e si 
indentifica nelle indicanoli 
dell assemblea dei depuLli 
socialisti favorevoli per la nfor 
ma a un mix di proporzionale 
e di uninominale Spini chiede 
anche un dibattito interno a 
larghissimo raggio ma si dice 
contrario a roghi e congiure 
contro Craxi 

Spadolini interviene dopo le critiche di Martelli. Segni: la parola va data anche agli elettori 

«Farneticazioni gli attacchi alla Bicamerale» 
Chiarente sul voto in Lituania 
«Tradizione comunista italiana 
liquidata troppo in fretta» 

A difesa della Bicamerale, dopo la «sparata» di Mar­
telli scende anche Spadolini che parla di «farneti-
c<\7ioni» e sollecita un rapido approdo per la rifor­
ma elettorale Nel corso di un convegno si delinca­
no punti in comune tra Maccantco, Salvi e Elia Nil­
de lotti «Sulle riforme stiamo facendo un buon lavo­
ro» In serata interviene Segni «Non si può prendere 

s n i ì l v h m s i h p r o p o s t i rie 1! t R r i m o r i i 

FABIO INWINKL 

fM ROMA «Pur con il mio 
pessimismo etrusco non ere 
devo si irrivasse a una conte 
stazione cosi puntigliosa della 
Bicamerale Qualcuno sta per 
sino farneticando punta a un 
referendum per bloccare la 
legge elettorale » Giovanni 
Spadolini rincara la dose con 
tro Martelli dopo le dichiara 
zioni assai ferme di Napohta 
no che condannavano chi va 
agitando I ipotesi di parali/za 
re la commissione per le nfor 
me II presidente del Senato ri 
corda I amplissimo voto e il 
seillecito di Scalfaro che hanno 
promosso que»s(a iniziativi «La 
stessa vita della legislatura e 
connessa ali ardimento e alla 
fantasia con cui questo tema 
sarà affrontato entro le sca 
denze referendarie e costitu 
z on ili» 

Spadolini parla i un conve 
gno sull i nforma elettorale al 
pil tzzo dei senatori (i dibattiti 
in materia si susseguono a nt 
mo ornni frenetico addinttura 
stridente rispetto ai travagli che 
attardano il legislatore) Un in 
contro che ripropone i contor 
ni di un sistema misto taglian 
do fuori gli «opposti estremi 
smi» del sistema proporzionale 
vigente e dell uninominale 

maggiontano ali inglese Ma 
anche sul quesito referendario 
(3/4 di maggiontano e 1/1 di 
proporzionale relativi al Sena 
to) e è una messa a punto 
Leopoldo Elia sottolinea che 
sotto il profilo giuridico non è 
vincolan'e per la riforma que 
sta si deve ispirarsi a eiuei 
principi ma con un impio 
margine di autonomia f- in 
termini politici la presa di di 
stanza dall intransigenza de I 
sistema imm iginato dai refe 
rendan accomura Fila e Spa 
dolini Antonio Maccanico e 
Cesare Salvi la raccolta delle 
firme insomma è stala uno 
stimolo a muove rsi adesso si 
lasci fare al Parlamento 

Ma su quale terreno è possi 
bile un ac ordo? Se si parla so 
lo di sistema misto si dice an 
cora poco 1 intervento di 
Maccanico neopresidentc 
della commissione Affari costi 
tuzionali di Palazzo Midima 
delinca un i strategn Anzitut 
to i collegi uninominali che ri 
ducono i margini dell interine 
dia/ione partitica tra eletti e 
elettori E poi il doppio turno 
diversificato tra Senato e Ca 
mera Per Montecitorio si prò 
pone un 80 percento di unino 
minale proporzionale e un 20 

I presidente del Senato Giovanni Spadolini 

wm ROMA Un «compromes 
so investibile Cosi la Lega 
delle autonomie locali defi 
niscc il testo della legge per 
I elezione diretta del sinda 
c o che sta uscendo dalla 
commissione Affari costiti! 
zionali della Camera In una 
e nfnmnz i si imi i t alt e sno 
nenti della Lega parlano di 
•spaccature trasversali al 
momento del voto in aula» e 
di «effetti devastanti sulla go 
vcrnabihtà degli enti locali 
Al centro della critica ò 
1 art 6 del provvedimento 
c h e nell attuale formulazio 
ne prevede la possibilità nei 
Comuni sopra i diecimila 

Legge sindaci 
Protesta 
la Lega 
delle autonomie 

abitanti di votare un sinda 
c o e una lista non ne tessa 
riamento colleg ita ad esso 
«L elettore - ha detto Ugo 
Volere - deve poter sceglie 
re insieme uomini program 
mi coalizioni La soluzione 

adottata e il frutto di una 
scelta mancata tra le due 
opzioni in c a m p o il voto 
unico o la scheda doppia* 
Vincenzo Recchia deputa to 
del Pds rileva che non si i"1 

realizzata un altra opzione 
possibile I estensione a tutu 
i ("V m T r l f l • i ^ , ir <" 

giontano ad un turno se 
c o n d o le indicazioni del re 
fercndum Anche Cesare* 
Salvi di fronte a quello c h e 
definisce un pasticcio mo 
struoso combinato n e l h 
commissione della Camera 
sostiene c h e e meglio ncor 
rcrc su questa materia al 
voto referendario 

M ROMA II quarantacinque 
per cento strappato a Vilnius 
dal Partito democratico del la 
voro dove si riggruppano gli 
ex comunisti della Lituania 
deve far nflettere È I invito 
che fa il presidente dei sena 
ton del Pds Giuseppe Chi ì 
rinte Chiarante premette che 
«nessu 1 pa r tg n ^possibile» 
tra la situa7ione delle nazioni 
nate con lo sfaldamento del 
I Urss e I Italia I Occidente 
Ma poi aggiunge «Per noi co 
munisti democratici del Pds 
anche questi (atti ci spingono 
a nbadire che è stato sbaglia 
to ogni atteggiamento di sbn 
gativa liquidazione della gran 
de esperienza dei comunisti 
italiani che già da tempo ave-
vino compiuto con molta 

chiarezza una scelta di auto 
norma e di democrazia» 

Da questa analisi ne di 
scende che «con quella espe 
nenza (I onginale stona del 
Pei) occorre tornare a con 
frontarsi cnticamente in mo 
do serio ed approfondito» 
Chiarante chiude la s in en 
chiarazione alle agenzie ce> ì 
due os'erva/ioni i*a pnma 
per sostenere che «è inutile fa 
re delle previsioni azzardate • 
Nelle stesso tempo però «ap 
pare chiaro che era frettolo>o 
e superficiale affermare co 
me da tante parti si era fatto 
che q jalsiasi idea di comuni 
smo era travolta dalla cata 
strofe del modello dispone o 
staliniano e post-staliniano» 

per cento il premio di coali 
zione - da assegnare al secon 
do turno allo schieramento 
vincente Uno schema su cui si 
ritrovano Spadolini e Salvi 
(che domini presenterà la su i 
relazione alla Bicamerale) e a 
cui gu >rd i con interesse I ha 
sempre più discosto dalla li 
nea di De Mita Si r \ questo il 
quadre) di una possibili intesa 
tra le forze politiche' Gino Giù 
gni socialista autorevole che 
parla i titolo personale non 
pire molto convinto I Augu 
sto Barbera se conviene sul 
I abbandono degli olir inzismi 
richiam i tutti 1 un linguaggio 
di chiare zza e di verità Non 
dobbi imo ritagliare i sistemi 
elettorali su misura a f ivore o 
contro qualcuno Ma Silvi -
dopo le polemiche accese di 
e|ucsti giorni ali interno eiella 
sinistri e più ottimista vede 

attenuirst le distanze Nella 
che il clima del confronto e più 
sertno e positivo negli organi 
snu della Bicamerale di quanto 
non awe nga ali este mo dove 
spesso prevalgono le se>rtite 
strumentali Nondisdegn ì una 
congrua quota di proporzion i 
le nella nforma anzi la spiega 
con le emerge nze del paese a 
partire d il cicleine leghista 
che con le minaci e di sex.es 
sione rende impercorribile 
uni pratica elfi sistemi mag 
giontano Una preoccupazio 
ne che coinvolge anche i re 
pubblicani Battaglia e Mamml 

Contro i detr itton della Bi 
camerile prende posizione 
Nilde lotti In una dichiarazio 
ne i ex presidente dell ì Carne 
ra testimonia delli sua espe 
rie nz ì nel comitato sull i torni ì 
dello Stato uno dei e|U atre) 
gnippi di laveiridell leonini s 

sionc De Mita «È emerse) un 
documento unitario che sarà 
presentato alla seduta plenaria 
e gli ostacoli sono stati supera 
ti Probabilmente altri se ne 
presenteranno m i sono con 
vinta che li risolverei™» Se 
non entra nella polemica su 
scitata da Martelli con le accu 
se di «papocehio» rivolte a pre 
tesi accordi in materia clettora 
le lotti si augura clic «il Parla 
mento arrivi a varare una legge 
in modo da evitare il ricorso al 
referendum» 

In serata inte rviene Mano 
Segni e mette in guardia 11 Bi 
camer ile «Non si può prende 
re ì scatola chiusa \mà propo 
sta bisogna offrire una scelta 
igli clelton» E ravvisa una pos 

sibilila concreta nell ipotesi di 
un r icoro agli elettori con una 
scelta alternativa a quella v ira 
la dall iBic imerile 

Gli studenti: tomi Pintacuda o via Sorge 
E dalla Curia segnali di sostegno 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T 4 T R I E N N A L E 

• La duiata di questi B I P inizia il Fottobre 1992 e termina il 1° 
ottobre I99"S 

• L interesse annuo lordo e del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre, 

• li colloc lineino avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzali, senza prezzo base 

Dopo il «licenziamento» di padre Pintacuda anche 
padre Sorge deve dimettersi» La richiesta al prò 

vinciale d Italia dei gesuiti è partita da un gruppo di 
ex allievi del centro studi «Pedro Ai-rupe > e he voglio 
no I azzeramento degli organi direttivi Sorge «Ma 
gan ottenessero questa grazia» Padre Noto diretto­
re di Nomea <\ superiori dei gesuiti hanno il compito 
di sanare la spaccatura creatasi nell istituto 

• • KOV1A «Padre Sorge deve 
dime ttersi» t.a richiesta e si ita 
ivinzala da un gruppe- di ex 
a lievi de II istitutei «Pedro Arni 
pe» eli Palermo di cui I e \ di 
rettore de II i Liuiltù Cattolica ù 
direttore el il l')85 F per che 
eli re li dimissioni di Sorge una 
ile Itg izione s e1 ree itti dal 
premilo ile ci It ili i dell i Coni 
pagina di Gesù padre Cjiangia 
e le Rute i II gesto e> colise 
gue nit ìlla dee sione ivsunta 
e re i in nies i ( i dall iCompa 
gin i eli Gesti eli allonl ire dal 
I nsegnuncnto p idre hntiio 

Pintacud i consiclcr Ho troppe) 
vie ino a U olili i Ori nulo e il 
suo rnoviiuentc) politico 11 Ri 
te Un allenii ime ntuche sireb 
be slato sollecit ito dallo stessei 
Sorge con il e onsenso de i sue i 
supe non 

In uni letttra ipeit i un i 
sentili i eh e s; il'icvi impegniti 
s ì ». in fronti peritici definisce 
nei «eli notevole gr ìv it i I e spili 
sione d il centro studi del gè 
stili i Pini le ul i «le ini imo 
servirne) per il fuluro ile I io 
me dell istitutei line) a le ri sine) 
lutilo eli sperinz i e e rese il i ci 

vile e democr i t e i II nostro 
uispie io i legge incori nel 

11 letter i -e'- e he I istillile) orni 
a pe rst glint li f nalilà perento 
st ito creato cosa e he nleni ì 
mo possibile sole) con il e im 
hi intento degli orgin diretti 
vi» In pr itic i un azzer ime i | ( ) 
per risolw re l« sp ice ìlur i ve 
lini \si i lete remili tre ili i ite r 
no de II islitutei dopo 1) dicisio 
ni di rtn uovtre dall u scgn i 
nienti) padre 1 ini le ueh Sull i 
ste ssa line j e*1 el i re c,istr ire 11 
posizione el p idre Vincenzo 
Nolo dirett tre ili VoMie; st tti 
in in ile delle diexe si stilli irte 
e constile r ito port ivevce ufh 
uose del e irdin ile di I ile r 
ino Silv itetre Ptppul trclo che 
fin d ili inizio h i riti nule) 
«un mg i stizi i I i elee isiont 
dell i C ontp igni i di de su 1 
e etnie rimedio nelle i O p idre 
Puit t nel ì torna id insegn tre 
oppure incile p idre Vtrge vie 
ne ni mei ito t net prue un il 
tre) un ineo «Stceiiii sia Sor 
gè e Ite I' nt icuil i f inno politi 
e t se un i dee ISIOIH ili I ivi 

presa tifi mi t er t que II i eli 
illuni in nli enlr nubi ti ti ce n 
tro studi Definisce 1 illonti 
itami nto di Pintacud i un i 
dee isiàm troppo parzi ile pe r 
chC Sorge Ita gli stessi meriti e 
le stessi colpe del suo confr t 
te Ilo puntili JK r ! i su i vie in tn 
zi ili i x sind ico \A etluc i Or 
I indo 

Insti un i due uesiiiti li inni) 
dali lustro ali istituto insie me 
u n n o sostenuto li «premavi 

r t p tlt ni tt tn i le loro slriclc 
si sono divise ni I momento in 
e ut Ori melo h t I isc i ito 11 De e 
sul modo eli conce pire li b il 
t ìgll t intuii il t 1 ntr inibì l gè 
suiti pretse-,ut Nolo «sono or 
g mei i due se he mi pollile i 
Sorge vi ili t le st i dell A m o 
z i e t tulle li in linfe st iz OHI 
eie 11 t LX 1 int tenti t v t tll t fi 
st i e illi ninnoli dell i Re te 
I tri tuto 11 sii iziortt vi nut tsi ì 
ere ir il! inlt mi dell istituti e 
ce inside r it i «segno eli coutr ni 
dizione Or i t supe non eli II t 
stituto il compilo di «rts ut ir 

11 1 idre Noto giudica inoltre 
11 letleride gliex Mie vi «titilli 
10 i t i il mie un si gno di m itu 
riti» 11 rliinostrizione clic ut 
che in Sie ilici dove «tutto si su 
bisce passivamente le decisici 
ni presi dall alto se nza un pre 
e iso fondamento sono sempre 
pili messe melisi iissioni 

«M it, in otte lusserò cinesi t 
gì tzi »» I 11 re i/ione eli p idre 
liirtolomeo Sorge tilt rie Ine 
sia degli e x ilnevi II direttore 
del eentro «Arrupe si limila i 
cliclnarirc «Non vale li p i n i 
rispondi te 11 ili que sltoiu per 
non d ire mtj ort mz t t un ir 
gomc nto e he non ne In» Ani 
inette eli iver iieevuto le Itert di 
piote st i per I illuni ine me ilio 
di p idre Pitti ic ni t ni i -set 
pr iltiitlo d ili i Ri te e il i t|it il 
che coittiinisl t» P ni te nel t in 
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• Il rendimento etfettivo netto annuo dei BTP è del 10.78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati datili organi di stampa 

• I pi i vati iisparmiaton possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di ci edito fino alle ore 13 30 del 30 ottobre. 

• Questi B I P fruttano mtcìesst a partire dal l*- ottobre, all'atto del paga­
mento (4 novembre) dovranno essere qu.udi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione gli interessi matu-ati tino a quel momento Questi interes­
si salarino comunque ripagati al -isparmiatore con l'incasso della pnma 
cedola semestiale 

• Per le opcrtzioni di prcnotaz one e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione 

Il taglio minimo e di cinque milioni di lire 

Intonna/ioni ultcnon possono esseic chieste alla vostra banca 
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